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È obbligatoria 
la carta 
di circolazione 

La Corte costituzionale ha 
dichiaralo manifestamente 
inammissibili le questioni di 
legittimità sollevale da pretori 
di diverse citta negli ultimi 
anni tendenti a chiedere I In­
costituzionali la delle norme 
riguardanti la confisca degli 
autoveicoli privi di carta di 
circolazione Riferendosi ad 
una precedente sentenza (la n 
14/86) la Corte costituzionale 
con un'ordinanza del 7 gen* 
naio scorso ha infatti dichia­

rato che la confisca dell'auto­
veicolo rientra nelle scelte di­
screzionali del potere legistati* 
vo Le ordinanze avevano sol­
levato il dubbio della legitti­
mità costituzionale delle nor­
me riguardanti la confisca del 
veicolo privo di carta di circo­
lazione in quanto le caratteri­
stiche delle auto ammesse a 
circolare sono tali da ottenere 
automaticamente ti documen­
to e che quindi, la confisca 
configurerebbe una disparità 
di trattamento tra chi la carta 
di circolazione gì* la possiede 
e chi la otterrebbe comunque, 
facendone la richiesta per un 
veicolo normalmente venduto 
dalle ( ase costruttrici 

Mai vendute in Italia 
tante auto in un mese 
Le nazionali oltre il 60 per cento - La Seat Ibiza tra le «top ten» 

La benzina e più cara da 
noi che in ogni altro Paese 
europeo, Il traffico è sempre 
più difficoltoso, le multe so­
no sempre più salate eppure 
gli italiani continuano a 
comprare automobili Lo 
scorso mese, secondo I dati 
diffusi dall'Anca (Associa­
zione nazionale fra industrie 
automobilistiche) e dall'Un-
rae (Unione nazionale rap­
presentanti autoveicoli este­
ri), e stato battuto ogni pre­
cedente record sono slate 
•consegnate al clienti*, se­
condo la dizione ere usano l 
due organismi citati, ben 
197 740automobili nuove Se 
si considera che nel dati for­
niti dali'Anfla e dall'Unrae 
non compaiono quelli delle 
automobili vendute attra­
verso Il cosiddetto «mercato 
parallelo-, è evidente che sla­
mo oltre le 200 000 automo­
bili consegnate in un solo 
mese 

Ma consideriamo soltanto 
le cifre ufficiali o meglio, per 
restare fedeli alla terminolo­
gia Anfla-Unrae, consideria­
mo soltanto i «dati statistici 
provvisori» In base a queste 
cifre l'Incremento del mese 
d) marzo 1987 sul mese di 
marzo 1086 è stato dell'I 1,99 
per cento e già l'anno scorso 
ci al era stupiti per quelle 
176 672 autornoblirimmatrl-
colate sul mercato italiano, 
In controtendenza rispetto a 
quello europeo 

L'incremento dei primi tre 
mesi di quest'anno, rispetto 
al primi tre mesi dell'anno 
scorso, è più modesto 7,43 
per cento, ma si tratta pur 
sempre di 543 426 automobi­
li vendute contro 505 860 

All'interno di questo qua­
dro generale si può notare 
una lievissima flessione. 0,4 
per cento, delle marche na­
zionali che vantano «soltan­
to» un 60,5 per cento del tota­
le di mercato In marzo con­
tro il 60,9 che è la media dei 
primi tre mesi, ma vale ap­
pena la pena di sottolineare 
che questa percentuale (di 
vetture nazionali contro vet­
ture di Importazione) resta 
la più alta rispetto a tutti gli 
altri Paesi europei 

Il Gruppo Fiat, (senza con­
siderare Il 5,7 per cento del­

l'Alfa Romeo, che per II mo­
mento resta un discorso a 
parte) continua Insomma a 
farla da padrone assoluto 
con un 63,9 per cento dell'In­
tero mercato nel mese di 
marzo, mese nel quale, tra 
l'altro, con 106 603 unita, 
raggiunge il massimo stori­
co di auto vendute Questa 
percentuale sarebbe stata si­
curamente più alta, se la Ca­
sa torinese fosse stata In gra­
do di accontentare più rapi­
damente I 20 000 clienti che 
hanno prenotato la Duna, 
che il mese scorso è stata In­
vece consegnata a soli 3792 
acquirenti perdendo così la 
sua decima posizione nella 
classifica delle «Top Ten» 

A proposito della classifi­
ca delle 10 automobili più 
vendute In Italia ricordato 
che Fiat Uno e Fiat Panda 
restano saldamente al primo 
e al secondo posto, rispetti­
vamente con 42 432 e 20 004 
unita vendute* mette conto 
di sottolineare due dati la 
Renault 5 (che pure a marzo 
è stata venduta in 8137 
esemplari contro l 6 424 del 
mese di febbraio) arretra al 

aulnto posto nella classifica 
elle «Top Ten», cedendo il 

auarto posto (Il terzo resta 
ella Volkswagen Oolf con 

12 620 esemplari) alla Fiat 
Regala che passa da 6 419 a 
10 621 unità II ritardo nelle 
consegne della Duna fa sali­
re per la prima volta nell'O­
limpo dei dieci modelli più 
richiesti la Seat Ibiza, che si 
colloca al decimo posto con 
4 685 unità vendute 

Anche per la Casa spagno­
la — che comunque in marzo 
si è collocata con un bel 3,3 
per cento di quota di merca­
to al quarto posto tra le Case 
estere presenti In Italia, alle 
spalle di Ford, Renault e 
Volkswagen — ci sono pro­
blemi di consegne Sara 
quindi interessante vedere se 
altri modelli riusciranno a 
scalzare l'Ibiza dall'ambita 
posizione conquistata. 

Oltre ai modelli citati sono 

Presenti tra le «Top Ten* 
Autoblanchl Y IO, che è al 

sesto posto con 8.005 unità 
vendute a marzo, seguita 
dall'Alfa 33 con 5 965 unità, 
dalla Peugeot 205 con 5 230 
unita e dalla Lancia Prisma 
con 4 969 unità 

Vanden Plas ossia 
la ricercatezza 
Questa Metro costa 11.900.000 lire 

La Austin Rover Italia ha 
commercializzato la più ele­
gante ed accessoriata Metro 
a 5 porle Si tratta della ver­
sione Vanden Plas, offerta a 
11 900 000 lire, Iva compresa, 

La scelta stessa del nome 
Vanden Plas, che e 11 mar­
chio di una carrozzeria le cui 
origini risalgono al 1880 — 
spiegano alla filiale della Ca­
sa inglese — si giustifica con 
una finltura che per ricerca­
tezza e qualità del materiali 
trova riscontro solo su alcu­
ne berline di grossa cilindra­
ta 

Fanno testo, a questo pro­
posito, gli inserti in radica 
all'interno dell'abitacolo, 
nonché 1 sedili e 11 volante ri­
vestiti in vera pelle di colore 
grigio, In tono con 11 grigio 
chiaro metallizzato della 
carrozzeria 

Non mancano, natural­
mente. nella Vanden Plas 
(nonostante le ridotte di­
mensioni della vettura che e 
lunga solo m 3,40 ed è quindi 
mollo maneggevole nell'uso 
cittadino) 11 comando elettri­
co per l'alzacristalli, Il tetto 
aprlblle in vetro con pannel­
lo parasole Interno, la chiu­
sura centralizzata delle por­
tiere gli specchietti retrovi­
sori esterni regolabili dall'a­
bitacolo 

Il motore di 1275 ce e 72 Cv 
che equipaggia questa ver­
sione della Metro le consen­
te di raggiungere una veloci­
tà massima dì 165 chilometri 
l'ora con un consumo in me­
dia Cee, di 6,8 litri di benzina 
per 100 Km 
NELLE FOTO vista esterne ed 
Interna della Metro Vanden 
Pia* 
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Sono ban ira la Fiat presami nei primi cinqua posti dalla elaa-
aifica dalla auto più vanduta in Italia Al primo posto assoluto 
è la Fiat Uno, aubito aeguita dalla Panda, dopo la Volkawagan 
Golf «eco comparirà la Regata Nella foto, dall'alto in baaao, la 
versione SX dalla Uno, la Nuova Panda 4x4 a la Nuova Regata 
Weekend 100 S I a 

Comenuovo 
Così la Ford punta al mercato dell'usato 
e ad aumentare la «fedeltà» dei clienti 

Sull'onda del successo ri­
scontrato dalle iniziatile 
•Motorizzazioni diverse allo 
stesso prezzo» -Un anno di 
garanzìa con chilometraggio 
illimitato», «Lunga protezio­
ne», «Sei anni di garanzia 
contro la corrosione» -Ga­
ranzia a vita sulle riparazio­
ni», la Ford Italia rilancia 
con tre nuove «operazioni» 

Si tratta di -Pronto Ford 
24 ore su 24», un nuovo servi­
zio di informazione e di assi­
stenza per vecchi e nuovi 
clienti, di -Senti prima 
Ford», un vasto programma 
di Iniziative per sostenere la 
convenienza di avvalersi del­
la rete di assistenza della 
Ford e, soprattutto di una 
proposta, che non ha prece­
denti in Italia, nel mercato 
dell'usato 

Quest'ultima Iniziativa va 
sotto il nome di -Comenuo­
vo», e offerta direttamente 
dalla Casa e si rivolge a colo 
ro che acquistano presso i 
concessionari Ford auto 
usate della marca 

La garanzia -Comenuovo» 
può essere applicata dal con­
cessionari della Ford soltan­
to a vetture usate della mar­
ca che abbiano un anzianità 
non superiore ai cinque anni 
dalla datadl prima immatri­
colazione, che al momento 
della vendita non abbiano 
totalizzato una percorrenza 
superiore agli 80 000 chilo 
metri e che siano state pre­
ventivamente rlcondizionate 
a cura dello stesso concessio­
nario 

La validità della copertura 
(che è compresa nel prezzo di 
acquisto della Ford usata 
che sarà messo bene in vista 
nel saloni dt esposizione) e di 
due anni e 40 000 chilometri 
con una sola limitazione che 
e valida soltanto sino al rag 

glungimento di una percor­
renza totale di 100 000 chilo­
metri In questo ambito sono 
garan'lti tutte le componen­
ti principali del motore, il 
cambio (manuale ed /auto­
matico) le sospensioni, lo 
sterzo l freni (esclusi le «pa­
stiglie-) 1 impianto elettrico 
A carico dell acquirente l'ob­
bligo di recarsi a -fare il ta­
gliando» a sue spese presso 
una crncesslonaria Ford do­
po un annoodopo 10 OOOchl-
lomel i 

La garanzia -Comenuovo», 
che non decade a seguito di 
ulteriori passaggi di proprie­
tà è valida In tutta I Europa 
occidentale e comprende pu­
re il rimborso delle spese di 
traino in caso di necessita 

SCODO ultimo dell opera­
zione come e evidente, e 
quello di migliorare il «coef­
ficiente di fedeltà» alla mar­
ca che per la Ford in Italia e 
del 50 per cento e di entrare 
pm direttamente in quel 
mercato dell'usato che in 
Italia, guest anno, e previsto 
varrà 17 000 miliardi di lire 
delle quali soltanto il 45 per 
cento oggi passa attraverso i 
concessionari Si tratta co­
me si vede, di un mercato 
molto interessante determi­
nato dal fatto che nel nostro 
Paese 1 anno scorso contro 
1 800 C00 auto nuove di fab­
brica sono state vendute più 
di tre milioni di auto usate 

Il presidente della Ford 
Italia Alain Delean, presen­
tando 1 operazione -Come-
nuovo- non e stalo In grado, 
o non ha voluto quantifi­
carne '1 costo Ma alle spalle 
di -Coiienuovo» e è il succes­
so delie altre Iniziative e so 
frattutto 1 incremento del 
2 5 por cento delle vendite 

Ford n Italia nel primi tre 
mesi c'è!! 67 rispetto al primi 
tre mesi dello scorso anno 

Le ricerche e gli sviluppi delle tecnologie nel settore automobilistico 

Plastiche, leghe e ceramiche 
per poter consumare di meno 

Pagina a cura di Fernando Strambaci 

La produzione automobili 
stica mondiale autocarri com 
presi va dai 42 ai 45 milioni di 
pezzi, a seconda se certi auto 
mezzi stano compresi nelle sta 
tuniche oppure no 11 peso com 
plessivo dei materiali impiegati 
per la loro costruzione BI aggira 
sui 55 58 milioni di tonnellate, 
comprensivi di un 65 70'. di 
acciaio, percentuale che vana a 
seconda del tipo del veicolo 

L'assetto «classico» nella di 
stnbuzione di questi materiati, 
da qualche anno ha cominciato 
a cambiare, e tutto fa pensare 
che questo cambiamento si fac 
eia Via via più rapido Alcuni 
studiosi del ramo ritengono, ad 
esempio che il 1990 vedrà una 
produzione di un paio di miho 
ni di autovetture con 1 intera 
carrozzeria scocca compresa, 
in materia plastica 

Che in innumerevoli campi, 
e non solo in quello automobili 
stico, la «plastica» e «1 acciaio» si 
facciano una concorrenza acca 
nita, e che la plastica tenda a 
guadagnar punti su punti, non 
e cosa nuova Nel campo del 
I automobile, comunque, le co 
se procedono per una strada 
particolare, diversa, ad esem­
pio, da quella seguita nel cam 
pò degli elettrodomestici pe 
santi, dell'arredamento, dell'e­
dilizia 

L'elemento caratterizzante 
questa particolare strada è il 

Kso Se un automobile è più 
;gera consuma meno benzi­

na e consuma meno gomme 
Consuma meno anche la strada 
su cui corre (il confronto va fat 
to naturalmente tra vetture di 
pari capienza e capaci di forni 
re le stesse prestazioni) Non 
solo per far correre una vettu 
ra, poniamo a 120 orari, BU una 
certa autostrada, il consumo è 
minore, ma anche la potenza n 
chiesta e minore, per cui il mo 
tore può avere una cilindrata 
più piccola, e quindi essere a 
sua volta più leggero Si inne­
sca cioè una ispirale* nella qua 
le tanti fattori si inseguono 

Torniamo ora ad occuparci 
della plastica, che «conquista* 
terreno La questione dei pa 
raurti, per cominciare, e un fat­
to acquisito risparmio di costo 
e di peso, funzionalità equiva 
lente 

Non sarà un fatto strano se si 
vedranno nel futuro immediato 
vetture con cofano, paraurti, 
portiere, parafanghi nello stes 
so materiale non si tratta di 
•plastica* net senso deteriore 
della parola, ma di resine ad al 
ta resistenza, armate e cioè 
rinforzate, mediante tessuto di 
vetro o fibra di vetro 

Anche quei materiati che al 
tempo delle corse in «Formula 
Uno* di alcuni anni fa si pre 
scolavano quasi avvolti nel mi­
stero, ossia le «fibre di earbo 
mo» sono ormai disponibili per 
gli usi più diversi, anche per la 
costruzione diparti di automo 
bili di sene Sì tratta di fibre 
acriliche, trattate a temperatu 
re di mille gradi o più in atmo­
sfera inerte (priva di ossigeno), 
e usate come «rinforzo, di resi 
ne epossidiche Se ne fanno già 
comunemente, e da vari anni, 
canne da pesca, racchette da 
tennis ed altri prodotti d'uso 
comune con tecnologie note e 
collaudate 

In questa situazione, «I ac 
ciaio si difende* Mentre fino a 
pochi anni fa tutto I acciaio 

Miscellanea 

Entro l'anno 
l'utilitaria 
sovietica 

Il quotidiano sovietico -Le-
ninskovc /namva- ha fornito 
alcune informazioni sulla pri­
ma -super-utilitaria» sovietica 
la cui produzione in sene deve 
cominciare -alla fine di que-
st anno-

La -super-utilitaria- ha una 
scocca a tre porte, un motore 
trasversale a due cilindri di 
650 ce di cilindrata (la •meli» 
del motore «vaz» 2108) e può 
ospitare il guidatore e tre pas­
seggeri Iffletalmente la nuo­
va macchina non ha ancora 
un nome ma il pubblico auto­
mobilistico l'ha già battezzala 
-Oka- dal nome dell'affluente 
del \o1ga sul quale sorge Sex-
pukhov La «Oka consumera 
quattro litri di benzina per 100 
chilometri sarà I automobile 
meno cara dell Urss 

Inizialmente ne saranno 
prodotte 50 000 unità I anno 

ACCIAI SU MISURA 
P E R L AUTOMOBILE 

_ ACCIAIO PER 
® FflOFONOO 

STAMPAGGIO 

„ ACCIAIO PER 
6) PROFONDISSIMO 

STAMPAGGIO 

_ ACCIAIO PER 
® PANNELLI 

ESTERNI 

Nal disagno in alto 1 van tipi di acciaio prodotti par la automobili moderna dalla Nuova ttalsider 
Nat dlsagno in baaao una viata aesplosa» dalla Fiat Vva costruita nal 1981, sulla basa della Fiat 
Ritmo, par studiare la possibilità di impiago dai nuovi materiali natia costruziona dalla auto, la 
nova parti di carrouaria staccata dal fatalo sono completamente in plastica Nella foto sopra ri 
titolo a sinistra ancora una vista dal telaio dalla Fiat Vvs, a destra la vettura completa 

usato nell'industria automobi 
Ustica era acciaio al carbonio, 
chiamato «dolce» in quanto pò 
co legato, facile da stampare e 
da saldare, e di basso costo, og 
gì le cose cambiano 

Un acciaio dolce ha un «cari 
co di snervamento» (oltre il 

auale il materiale si deforma) 
i circa 25 chilogrammi al mil 

limetro quadrato II mercato 
degli acciai offre ormai a prezzi 
competitivi, e in quantitativi 
•di massa*, acciai detti «micro 
legati*, ossia contenenti piccole 
quantità (dell ordine dei per 
mille) di titanio o vanadio Una 
percentuale pur cosi modesta 
di metallo legante raddoppia la 
resistenza meccanica del mate 
naie portandolo a 35 40 e per 
sino 55 chilogrammi al millime 
tro quadrato 

Nella corsa alla riduzione del 
peso gli acciai microlegati in 
particolare sotto forma di la 
•mere da stampaggio hanno ed 
avranno una grossa parola da 
dire negli anni prossimi nel 
campo delle costruzioni auto-

Oltre 4 milioni 
di Vw Passat 
prodotte dal 75 

Dalla linea di montaggio 
della fabbrica Volkswagen di 
Emden è scesa, il mese scorso, 
la quattromìlionesima Passat 

Lanciata ne) 1973, questa 
vettura della categoria media 
e al quarto posto nella gam­
ma degli autoveicoli Volkswa­
gen per quantità di esemplari 
prodotti dietro il Maggiolino, 
la Golf e i Transporter 

Per quanto riguarda la car­
rozzeria dei quattro milioni di 
Tassai prodotte le due volumi 
rappresentano il 62,4 per cen­
to del totale II 28 2 per cento 
sono ramilcar mentre la tre 
volumi (si tratta del modello 
Santana non commercializza­
to in Italia), rappresenta il 9,4 
per cento 

Nel 1986 la produzione gior­
naliera della Passat è stata di 
1520 unita. 

mobilisliche, in particolare per 
quanto concerne la carrozzeria 
Con la loro resistenza doppia, 
consentono utilizzi in spessori 
più sottili, e quindi una rtdu 
zione di peso apprezzabile 

Naturalmente non e possibi 
le «piatto piatto», costruire un 
dato pezzo in acciaio microle 
gato anziché in acciaio dolce 
occorre una nprogettazione 
completa I introduzione di 
nuove e diverse nervature, pie 
ghe, rinforzi e imbutiture adat 
ti al nuovo materiale, che non 
sono certo gli stessi che si pre 
sentavano come i più adatti con 
gli acciai dolci 

La riduzione sul peso totale 
del veicolo che sembra possi bi 
le utilizzando lamiere in acciaio 
microlegato anziché lamiere in 
acciaio dolce va dal 10 al 20'r 
circa, a seconda delle caratteri 
stiche del veicolo e delle pre 
scrizioni di robustezza e di resi 
stenza agli urti che si intendo 
no seguire 

Si presenta, su questo terre 
no, un altra alternativa, parti 

Alla Seat 
in anticipo 
di tre anni 

Il successo dei modelli Seat, in 
particolare della Ibiza ha de­
terminato un aumento delle 
vendite sia sul mercato interno 
sia su quello estero Per soddi­
sfare questa crescente doman­
da, la Casa automobilistica 
spagnola nel 1987 raggiungerà 
la produzione record di 400000 
vetture, che usciranno dagli 
stabilimenti di Barcellona e 
Pamplona anticipando cosi di 
ben 3 anni il programma fissa­
to al momento dell'accordo con 
la Volkswagen Per rispettare 
tali programmi di produzione, 
la Seat sta assumendo ulteriore 
manodopera ed effettuerà tur­
ni lavorativi anche il sabato 

colarmente studiata in Italia, e 
cioè la realizzazione di fogli di 
materiale composito ossia ac 
ciaio «incollato* a panneltature 
in vetroresina Si tratta di tee 
nologit in parte derivate dalle 
tecnologie aeronautiche, e 
quindi riferibili ad esperienze 
fatte Un conto pero e realizza 
re elerrenti d aereo ove il peso 
e fattore pregiudiziale ed il co 
sto vtei dopo un altro e realiz 
zare elementi d auto, ove il pe 
so e interessante, ma un nspar 
mio di peso non consente au 
menti di costo oltre certi limiti 
La questione e comunque di ri 
bevo p-imano e vede impegna 
to anche direttamente il nostro 
Consiglio nazionale delle ncer 
che 

Usando questi materiali 
compositi sono state realizzate 
parti di notevole rilevanza 
meccanica a cominciare da 
molle n balestra Lo scoglio da 
superare ripetiamo non e per 
ora la resistenza meccanica de) 
prodotto ma il suo costot che 
potrà diminuire fino a livelli 

Alla Delta 4wd 
il Premio 
Sicurezza '87 

L'Associazione francese del­
la stampa automobilistica ha 
conferito alla Lancia Delta 4 
Wd il premio sicurezza 1987 

Questo premio, fondato ne) 
1969 viene assegnata dai gior­
nalisti dell'auto che vengono 
chiamati a giudicare sei vettu­
re scelte da un'apposita com­
missione 

Il riconoscimento attribuito 
alla Della 4 Wd sottolinea co­
me il concetto di trazione inte­
grale t quello di sicurezza rap­
presentino un binomio inscin­
dibile 

Questa versione della Lan­
cia De'ta dall'inizio del 1987 è 
diventata la vettura da batte­
re nei vari campionati Rally 

II Premio Sicurezza attri­
buito alla Lancia sottolinea 
anche l'impegno globale che 
la maixa torinese ha dimo­
strato con un'intera gamma 
di trazioni integrali presenta­
te nel corso del 1986 

competitivi quando saranno 
state messe a punto nuove toc 
nologie produttive 

Per quanto concerne i moto 
ri anchequi si muovono diversi 
fattori allo scopo di reahyzare 
propulsori più leggeri che ope 
nno nel loro interno a tempera 
ture più elevate (fattore questo 
direttamente legato ai rendi­
menti), e che naturalmente, 
non costino cifre troppo alte 

Una famiglia di materiali pò 
co noti al pubblico ma molto 
interessante e quella dn .com­
posti ceramici a matrice metal 
lica*, ossia particelle ceramiche 
disperse in un «letto» di allumi 
mo o magnesio rigidi e resisten 
ti ali abrasione Altrettanto in 
teressanti sono i materiali me 
talloceramici nei quali ni ha 
una commistione complessa tra 
materiali ceramici e materiali 
metallici si ottengono materia 
li duri, meccanicamente resi 
stenti ed insensibili a tempera 
ture di mille gradi centigradi ed 
oltre 

In questo campo, i motori da 
competizione, in particolare 
quelli della Formula Uno co 
stituiscono interessantissimi 
banchi di prova 

Materiali tipicamente cera 
mici, di nuova composizione, 
saranno usati come isolanti ter 
mici e con altre funzioni nel 
prossimo futuro, anche se non 
si intravede nulla di particolar 
mente «rivoluzionario», se « 
escludono alcuni progetti di 
turbine a gas per uso aulomobr* 
listico, proiettati pero in un fu e 
turo non tanto prossimo 

Materiali di questo tipo pre 
sentano particolare intt ressi 
per ta costruzione ed il «ricopri 
mento* di valvole e sodi di vai * 
vole protezione della testai» 
del cilindro camera di preconi 
bustione dei motori Diesel II 
loro utilizzo non ha tanto a che 
fare con il peso globale della 
vettura, ma con il rendimento 
del motore e quindi la potenza 
sviluppata in rapporto allo ci 
Imdrata, ed il consumo rappor 
tato alla potenza resa Si tratta 
di questioni di primaria nle 
vanza anche se in un motore, 
del peso di vane decine di chili, 
il contenuto di questi materiali 
potrà misurarsi in decine di 
grammi o poco più 

Una sene di materiali per i 
quali i costruttori esteri a co 
minciare da quelli americani e 
giapponesi presentano un nn 
novato interesse, sono le leghe 
leggere, e cioè alluminio kgato 
con altri metalli e con silicio In 
§uesto campo 1 Italia hu poco 

a imparare dati estero anzi 
esporta tecnologie per la fusio 
ne e la fucinatura di pezzi di 
elevatissima qualità, che con 
sentono di risparmiare in peso 
negli organi meccanici, motore 
compreso, in maniera rilevan 
te, il che compensa largamente 
il maggior «costo al pezzo» di un 
elemento in lega leggera nspet 
to ad un pezzo in ghisa o in ac 
ciaio 

I materiali che costituiranno 
le automobili degli anni 90 pre 
senteranno dunque notevoli 
elementi innovativi e una cor 
rispondente innovazione nelle 
tecnologie costruttive mentre 
non presenteranno «visti dal 
1 esterno» varianti particolar 
mente apprezzabili ali occhio 
di chi non sia un tecnico 

g.b. 

Per la Yamaha 
«Fzr 1000» 
Pirelli MP7 S 

Il pneumatico radiale Mp7 
S della Pirelli viene ora mon­
tato in primo equipaggiamen­
to anche sulla sporicissima 
Yamaha -Fzr 1000» da 270 ora­
ri, presentata recentemente 
in questa pagina SI .ratta — 
cosi afferma la Pirelli — di un 
tipo di pneumatico dalle ca­
ratteristiche eccezionali (serie 
Zr), che assicura elevatissime 
prestazioni in termini di sta­
bilita direzionale, tenuta dì 
strada in tutte le condizioni e 
affidabilità complessiva Le 
misure disponibili sono 
120/70 Zr 17,130/60 Zr 16 an­
teriori* 160/60 Zr 18, 160/60 
Zr 16, posteriori 

L'Mp7 S presenta una strut­
tura radiale «pura* e mescole 
derivate dall'attività sportiva 
Oltre ai materiali tradizionali 
vengono utilizzati il Kevlar ed 
Il Rayon «High Grade» 
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